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u mmm PUBBLICA 

IL . 
Sopprìmere il Corpo delle guardie 

di pubblica sicurezza presto detto: 
ina rimane a sapersi se adottando que­
sta misura, e demandando nello stèsso 
tempo ai reali carabinieri tutte le man­
sioni dì quel Corpo sì ottenga lo scopo 
dì assicurare un buon ŝ rTizio di po­
lizìa. In tal caso a luffe le ammini­
strazioni che sì succedettero fin qui nel 
nuovo Regno spetterebbe una parte del 
rimorso di aver mantenuto un dispen­

sazione dio gravissimo per una 
che doveva essere cancellala. .Ma non! 
pochi argomenti vengono in appoggiò; 
dei.rf̂ cpntrario. 
• L '̂iiea di.concentrare pelile mani di 
un solo Corpo di agenti i! servizio, 
della polizia è io sulle prime acceita-
bile tanto più che una volta tale si-
stéma vigeva non solo negli altri Stati 
d'Euìrbpa',, tua "bea- anco neUe ..a 
Provincie del nòstro Regno. Ma se in 
seguito fu mutato, e se in tutti i paesi' 
si è. ritenuto necessario di creare un 
..Corpo di: agenti di polizia diverso dai 
carabinieri o geodarmiì,, conyien dire 
che vi fossero delle buone Tagìpni, ,e 
che ia nuova istituzione fossFtècIa-
mata dai bisogni del pubblico servizio.' 
Che se à- questi sì fosse potuto prov­
vedere • coll'atìmento numerico del per-
sonale ba's'tàva che Fquadri delle le-, 
gioni dei carabinieri fossero' ampliati, 
e che ogni "anno si ricllièlfésse agli altri 
Corpi deirî s.ercito un maggior numero 
di allievi per ingrossare le .file deî ca-; 
^abìhitH '̂La cosa era tanto semplice 
che si presenta oggi pure agli occhi di' 
tutti come una inevitabile necessità 
qualora fq̂ se .senz'altro adottata la mi­
sura di' cancellare dal bilancio Jla spesa 
delle guardie di pubblica:'sicurezza. 

Vero (èv che argonientì di altra na-
lora, consigliarono invece la loro isti--
tuzipne,_e fra gli altri prìncipa ŝsi!];̂ p 
.quello che i reati carabinieri, rivestiti 
di- carattere militare, non possono es­
sere adattali a lutl,e le specialità di 
servizio, dove il- decoro della divisa sa-
rebbeî ilppaille modi compromesso. Co­
lorò che appo^gìàtfoMa '̂iòpprèssitìnè' 
delle guardie di pubblica sicurezza ta­
gliano corto sopra q.ùesto argomento, e„ 
dicono: «Ebbene: sé siete gelosi del 
decorò della divisa, fate dei carabinieri 
,un .corpo di agenti soggetto alirÀutb-
fiìà civile, e che dipenda unicamente' 
dal ininistero dell'interno.» Ma,gli ef­
fetti di una tale proposta .sarebbero,:; 
primo qnello -̂di scemare la deferenza; 
e l'Autorità ctìe i carabinieri hahnô  
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saputo acquistarsi presso tutte le classî  
delle popolazìonjappunto perchè vengonô  
considerati come partQ,̂ elJ'̂ .§̂ '̂oHQv?i 
secondo :di renderne menò, efficace l'a ĵ 
ziòne coinè agenti di polizia. Togliete 
loro il carattere militare di cui sono 
rivestili, e incaricateli di tutte le man­
sioni che ora vengono disimpegnate dalle, 
guardie di pubblica sicurezza, è avrete' 

e 

ben presto argomento di trovare la loro 
istituzione difettosa ed iuulile come 
quella delle Guardie che pr̂ .. si vor­
rebbero soppresse. 

Non appartèniàuio a colord'òfirpiacQ 
approvare ad occhi chiusi tutto ciò che 
sì fa dagli agenti del Governo ; e par­
lando in.'*partico|are sul Corpo delle 
Guardie di pubblica sicurezza Iroviàino 
qualche cosà da ridire tanto per la 
loro organizzazione, che per la scar­
sezza degli utili effetti prodotti dal loro 
servizio, ma ci sembra; che non pos­
sano totalmente sopprimersi àebza so­
stituirvi qualcnno che adempia il loro 
lifficio- È una questione di rìtorma, 
sulla quale torneremo, altra volta. 
f -- -

IL CANALBDI SUEZ 
• ^ 

Girgeh 8 dicembre 
(Conttmiastonè) 

tliMa 'a leggere : co?ort«^^,.„.. noni; si ti 
rappresenti nella,fantasia nessuna delie, 
formo, più 0 meno solenni o leggiadre 
che noi oMamìapao cosi. Se la memoria 
unica mia Dea, non m-inganna, le co-; 
ionne di cotesta prima sala non hanno 
base, non hanno neanche un dado su cui 
posino, prima di toccare il pavimento deli 
tempio. Ohi vuole figurarsele nella mentoj 
• pensi alio stelo, che una ninfea o ,&ltrai 
joianta acquatica manda fijori quando le 
arriva l'ora di fiorire fuor d'acqua a 
neJl'aperto deir aria. .Esso è aif̂ (SOÌat£>̂  
Cè'men grosso ih cima e in,fondo, e leg-; 
germente rigonfio net mezzo. Così òqui^ 
i l fusto della culonna ; i,é;ila>^oorona, npn, 
:già il fiore gì£̂  sbocciato, e colle foglie^ 
.^j)erte, ma il calice troncato .nel vertice; 
dei fiore tuttora chiuso,. Sopra iicalì^oe^ 
tronca posa un dadoi che non aggottai 
sopra di esso j e sul (ì.a.do poggiano gli^j 
Tii,_mensi. massi di sasso,; bene, squadrati 
e Gonaessì, che andfindo ^ar OOÌODDÊ , a 
colonna, forjpano il sqJUtto piano JeilaJ 

Dalle sette porte.delia quale ;S'entra; 
in una .seconda sala, sorrètta anch'esca 
da.colonne distribuite corno nMla;8alar 
anteriore, ms sopra.tra file, gosicchò ss 
no; coiìtano trèiataseì, li-ultima, però, di 
queste file sta sopra un piano, più eie-' 
vato delle due prime, ed a questo aVa-
scende per quattro gradini, Lo oolonno 
ohe stanno su codesto secondo piano 

:hanao base; e il dado, che posa sul ca4 
lice, ò'quadro, cosicché i quattro spigoli 
sporgono. , ; ^ 

Traversata questa seconda sala a due 
piani, s'arriva a,sótto cappelle,o san 

;tuai?ii, che dall'inscrizioni e da'rilievi 
appaiono dedicati ad Or,o, Uide^ ,0s}ridey 
Ammone, Armaehi, Ptah & l'ultima al 
Me, Coleste cappelle formano lo sfondo 
.delle sette porte della facciata, ripetute, 
come s'è detto, nelle parati delle due 
sale sncpessivc: e non hanno, eccetto 
una, porta d'uscita. Il soffitto loro non 
è piano, ma leggermente arcuato: cosio-
chò alla prima si crederebbe di ritrovare 
una v61ta. Ma la più leggiera attenzione 

,!tiasta a provar^, che non. ò punto iale. 
ff cielo deila oa|g|lla, ohe non è più 
larga di tre metri, ò stato fatto mediante 
tre sassi, dei ^oai^^ duo poggiano sulle 
pareti laterali, o il' terzo, chVò il ^iù 
enorme dei tre, sopra i .primi due. Dopo 
avergli allogati, à stato tagliato l'ftngolo 

a'diie laterali; e allo stìnaao di questi 
0 alla faccia del sasso/di mezzo data 
una ourva seguita e continuata collo 
scalpellò. Il caso è ohe, procedendo così, 
non poteva non rimanere assai delicato 
Q fragile lo spigolo del sassi laterali | e 
di fatti, ò rotto e frantumato in tutti, e 
dove il soffitto ò caduto, r nanno essi la 
colpa. . j 

Como tutte le pareti dello sale e il 
fusto delle colonne, ,co8\ le pareti e il 
cialp ddlle cappelle sotìo ,tutta|^colpite 
ed inscritte. Non v 'ha: in geiiére nei 
templi egiziani spanna di sasso, ohe non 
SÌA , coverta o ;di parolsi o di figura, ,B 
non v 'era parpla e figura, ohe nori foste 
dipiata a colori assai spiccati e vivi, VGI 
senza sfumature, blu, roéso, verde, giallo i 
nero,,bianco. Ora a'imgiagiai, — e qui,, 
chi non ha ;VÌsto deve iiftyocare;l;Minma-| 
ginazioaa quasi quanto'^èhì ha visto'—j,i 
r impresBÌòìné, ;Che cotesie enormi e mas-j 
siooic strutture ,di miùra, cotesto figure 
gigantesche a tratti .repisi ed istecchiti/ 
cotesta folla d'emblemi e dì segni co ; 

gloriti, cotesto volte azzurre tempestate; 
di stelle, dovevano fari il giorno chìo' 
ogni Qoai era:.intaùà, é non entrava tanto 
splendore di ària, cooae ora, da' sassi del 
sofdtto scoscesi 0 caduti a j-dalle mura 
dirute; tnaàaveo€».riverberava sulle pa­
reti l'incerta fiamma delle fiaccole fu-
-raigantì, o uao^'fioarso e povero sprazzo' 
idi soie veniva-dall' aito e Sì difibndova' 
di sbieco tra l e colonne ohe si faoevaRo, 
ombra a vicenda, e penetrava a stento 

*nei chiusi sabtuarii, nei cui fondo ogni 
•luco mbri^^^^là^tù^ta la parto ^d';edifìcio' 
dflila quàieriioidlBcórso fin qui, io non 
vedo che entrasse il giorno, se non dalle 
porte sui r i t r io o dallo spazio che inter-l 
cedeva'tra il soffitto più alto del piano 

'elevatoV'iiéUa seconda sala, e quello più 
•baàsp.déi plano inferiore. • 

Ora, qui colle setto cappello Isarebbe 
• ^ • I • M - I • 1 ^ • • 

finità:,; il "tòmpio. Sino ad esse, le mura 
:tì0térne''dèìle eorti e delle'salo formano 
uii''parallelogrammo, largo un cinquanta 

Jinìetri, e lungo-tre volto tanto :-e nelle 
«appella non s'entra ohe dalla seconda 

, a da sei di esse non 's* OBce per 
nessuna porta. Se non che, senz'agglun v 
gervi altre, sarebbe mancata la saoristia* 
fl là dimora. 

Però, gli egiziani nott erano molto im^ 
paeciati a • continuare un loro edifloìoj 
poiché non vi sono, staiti, niai architetti 
meno di loro pregiudicati per la simmià--
tria, cosicchò un edificio, se bisognava 
loro più spazicso, io continuavahb di 

* " ^ - L ^L.- j ] 

dove e comò potevano. E cosi hàrinò 
fatto qui in due modi; Una sol'ì^'-delle 
oappeUe, la terza, dedicata ad Osiride^ 
ha una porta nel fondo; a ;d',aUra parte 
il parallelograminp, dove comincia il pia-
no più elevato della seconda sala, lascia 
«n'ala a sinistra,, che si prolunga in l^ 
an cinquanta metri anch'essa. 

Descrivere la varietà' e la distribù zio-i, 
ne delle molto stanze», a obrrìdoi, a'quali 
mette là porta delia cappella dì Osiride, 
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e ohe stanflo dietro a:gUòst'a e alla altre 
sei, 0 di quelli ohe stanno nel braccio a 
sinistra, sarebbe impossibile. Hettangolarì 
tutti, sono di diyetsa grandézza, • e se­
condo questa hàriiip'T" soffitti à finta vol­
ta, ovvero sorretti da:colqnn'e. Mi pare 
evidente oha formano appartaménti di­
stinti e atti a servire ciascuno a diversi 
usi 0 persbne. -• 

Ma non V' h» bugigattolo o corridoio 

le cui pareti non siano state insorltto d 
• ^ • 

gòrogHflci, istoriate, dipinte. , 
In uno di questi corridói il Marìetto, 

che presiede dà più anni e con molta | 
gelosia agli scavi d'Egitto, ebbe la for­
tuna (11 ritrovare nell'autunno del 1864 
la seconda tavola dì Àiido^ poiché una 
^ - ^ • • _ I • 

prima era stata ritrovata nel 1818 dal­
l'inglese Bankes nel vicino tempio dì 
RamsQS. Per fortuna questa seconda non 
era mutilata come la p^ima; p ciò oh*.è 
meglio, si trova ancora a polf^coàicchò 
non hai il gusto dì sentirti soltanto dire 
o di leggero che era l ì , ma è poi stata 
portata via. I più dei viaggiatori prin­
cipiarono a carcaro cùimis^ tavola dì 
Àbidò apponi messo il naso nell'atrio; 
io mWina i a volerla vedere per l'ulti-
ma cosa. Orti, ecco quello che è la tavola. 
Sulla parete a diritta di cotesto corridoio, 
che s'incontra appena tu esci dal paral­
lelogrammo del tompip ed entri nel brac­
cio a, sinistra ^^P l ibb r i ca to , sn questa 
parete, dico, tu vedi tre file di Cartelli 
reali, ed inuanzì a rivolti ad essi duo^ 
figure di principi., (Cariei?orèfl?e vuol' 
dire, ohi non lo sapesse, un gruppo di 
tìognl geroeUficl.Lsig!iìficàati., un nome 'o.̂  
un pronome di re, clròPhaati b chiusi ìnj 
una linea d'un ovale prolungate). Questi 
principi sono il piìi grande, tìetl I , ohe 
'ha,la corona dell'alto e basso Egitto sur 
capo, il più piccolo Ramses U suo fi-
giiublo, ia cni aggiustatura dei capo non 
par mostrare ohe regnasse già. Seti li 
ha nella mano sinistra la casserola degli 
incensi, segno d'adoratore regio, a colia 
destra addita 1 oartéUÌ. Kumses ha in 
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ciascuna delle sue mani, sporgenti amen-, 
due verso questi, due rotoli di papiro. 
Ed accanto ai re ò scritto ; « Discorso" 
' • • . . . . , 1 

dei Re Ra-men-ma. La Deità si presenta 
per ricevere ie offerte sue. Una offerta 

j - , -

ò fatta ai Re dell'alto e basso Egitto, 
Salute a t e , Phtah-Sokar-Osiris: Vieui 
ohe io ti faocia ciò phe Hu.rus, ha fatto 

• p 

a suo padre Osiride.^»: Kd a lato a Ram-
• - ^ 

ses .-.«li'inno d'adorazione ò recitato "dal 
( • . . . • • . r 

principe ereditario, il,primo figliuolo del 
fianco dei Re, Ramses detto il Qiusto.» 

L ^ 

E !neU'inscrizione geroglifica che, ha un 
primo rigo orizzontalmente scritto,, S6,guc 
l'inno; , ,, 
:4( Reverenza a Phtah.Sokar-Osiris.-sì^ 
gnora dj, Schati, che risiede nel Ha 
mea-ma. B. fatta oblazione à^rp.,dell' alto 
0 basso Bgittp,dal re. 3etl.;'Gopia,di pani, 
di bévaride, di bestiami, di ucòellildi 
profumi, di olii, di vèsti, di bende, di 
vini, di ofi'erte sàòré.è data da parte del 
re, Seti.» , 
, ,(B qui l'iaoriziona diventa da oriz­

zontale, verticale). 
«al re Mena, al re Tota, al re Ateta, 

al re Hesepti, al re Meriba, etc, eto.;» 
e cosìfâ ^ÒS altri re, tra'quali Seti non 
solo mette anche sé stesso, ma si rjpeto 
in fine più volte — «per parte del re 
iSeti.» '. ' 

E s'intende il pregio a il diletto dj 
questa scoverta, Vi sì ritrovano con cer̂ ' 
tezza 63 npoil di re egiziani. Ma si vede 
d'altra parte, l'incomodo. Cotesti non 
IP» tutti i predecessori dì Seti,-Questi 

'ha scelto tra es î ad ha scelto non in 
una, ma in parecchie della dinastia, che 
hanno preceduto la sua; e con qual cri­
terio, nessuap pud dire, Gosiochà non 
sappiamo affermare se non che il car-
tellp che segue ò di re; ohe ha eeguìtp 
ti^l tempQ il TQ ohp precede { xsx^ dopo 

fRahti ò quando — ohe è ancora il vero 
Iji'oblema — ne irestiamo al buio non 

I meno'di prima. ; -
In qtì'esto giorno 8 dicembre, il tem­

pio di Osiride ha vista più gente ad un 
tempo ohe non ne ha vista 3à dodici se*, 
coli, né è facile ohe ne rivada altrettanta 
insieme così mesto, Quando, chi prinaia 
chi dopo rebbe riguardato, considerato; 
ammirato, disprezzato abbastanza, la fa­
me richiamò ciascuno alla compagnia, 
in cui era stato messo dal cuoco. Le so~ 
greto celle de' sacerdoti furono profanate 
da impuri cibi e da irriverenti parole. 
Quella in cui era io, aveva tuttora vivi 
ì colóri di tramila anni fa, e mentre se­
duto per terra strappavo co'denti la carne 
e bevevo il bordeau di Gioseffo, dava 
un' occhiata allo strano aspetto degli as­
surdi. Dei a faccia di leone, a becco di 
sparviero, a testo di lìonessa a di vitello, 
e davanti a loro figure di re e di prin­
cipi òhe gli adoravano ritti p co' simboli 
della lor potenza inviolata e inviolabile, 
tenuti rigidamente nello mani prostese. 
In un luogo, in cui tutto pareva ordinato 
ad invitare ai silenzio e a moti pre^qrittii 
;traflqiiilM,̂  paiàusati, solenni^. óra^Ì&;^a;: 
rumori,diversi turbavano gli^echi, a da 
paesi,ni::ouì nomi erano persino incogniti 
quando coleste mura si ergevano, ersn 
venute nuove persona a, mangiare tra 
osse carni altra volta adorate come .di 
Dei, e a bere lontane bevanda» 

Ci rimettemmo a oavailo,'e fortunato 
chi ritrovò il suo. Al ritorno succedette 
appunto il osso del Garcano che per cor­
tesia perdette l'asino e tornò a piedik 
Il mio cavallo era parso troppo bello a 
buono a'miei molti, compagni, perchè > 
qualcuno non me io portasse vi^^ moptra 
mi venne vaghezza di andare/appiedi a 
vedere ad alcuni passi più a ciestra'̂ pn^ 
altro tempio dì Ramses U ad' Osirids« 
Mentre quello che avevo mìnutameate 
osservato era tutto di pietra calcare e 
le colonne di arenaria, in questo da're­
sti di saisso caduti per, terrà<'-̂ fli''VedpvR 
otie il granito a bigio o'̂ ru ŝo era stato 
in alcuni pilastri adoperaljo; maoon ciò 
non aveva mai potuto èsspTp; oppi: béljo 
a grandioso come i'aUrp, Dpi rimàrieata 
oggi ò in rovina affat|p,,,poichò noti ri-
mangono delle pareti, delle colónne, oha 
i pri^i ornatf'e filari, dove più' dova 
meno. Eppure, il Vassalli afferma X a 
gli si deva crtìdepo' cóme i ad ogni altpa 
iópaa °Kf8li 4ì*?9, — ohe mezzo secolo 
f̂BL)P)?à: tuttora ìpta|toÌp. si. deve in buona 

•parte a'viaggiaiòli europei, se ò così 
sciupato ora(n,ai» Giacché costoro npii solo 
distruggono essi, ma sollèoitarìo rìogor-
digia degMràbì a distruggere per con­
tentarli, ' : •:,:.:, i'f 

A gruppi di tre, a quattro,,a sei» cia­
scuno secondo il suo gepip e quello del 
cavallo 0 dell'asino che lo portava, ripi-
'̂ iiammo infine verso ,il,tocco, e mezzo la 
via dì Girgeh. Al ritorno da una gita 
siffatta, se sei in molta, compagnia, il più 
piacevole ò interrogare quanti pi,|,:-|puoi 
sul gusto che ci hanno avuto. Poiché 
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non solo ò uno spasso sentire le'risposte 
ma sentire le ragioni, per ip quali a uno 
ò parso che valeva i.^g^|^^p; a un'altro 
no. Eravamo in simìii discorsi: quando, 
ecco \xvi cavas negro,,una sppeie di com­
missario di polizia datoci dal prefetto^, 
lanciare il suo cavailo^^^i galoppo. Gli 
P*"̂ ^̂ %=^̂ ^ B®̂  gridar bene e mantener 
l{̂  ÎgQÌtit dplVuffioio suo, dovesse stara 
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in prima fila, •e¥imm molti gli eî ttng, 
dinanzi. E in questo Ĵ enaiero aprqna ffi 
Cavallo oofl tanto ardóre ohe non è più 
in grado da ràttènerlo ; ed urta per U, 
mezzo quello d*un •dòmfliStico del bat-
telldî X due oavalli e l.due cavalieri vanno 
tutti Sòssopra Tiino addosso dell* altro. 
Per .fortuna si levano in piò, e non vì 
era male. Ma il ddmestìoo era un i'o-
magnuolò, e non intonde di starsene 
senza ricattarsi. Comincia a rincorrere il 

' - ' . 3 

cavas a pugna, a ceffate :orqaflgH «.fug­
gire verso un bosco di palme, pur vol-
tandWPdi tratto in tratto e gridando ciie 
non l'aveva fatto apposta. Ma il roma-
gnuolo non sentiva ragioni, pioóìiìava più 
che poteva, e il cavas scappava, Inilne, 
quando egli si fn ben rimpiattato nel ho-
ÌBOO di palme, un altro^'SoSostico s'im­
padroni dol suo cavallo e lo lasciò a 

• 

piedi, il romagauolo riprese la via. 
Cotesta scena ci ricliiamava subito al­

l'Egitto moderno. Un uomo dol governo 
che per ben fare fa male, e non rieace 
nò a farai perdonare, nò a difendersi da 
un Servo europbo, ò proprio una rappre­
sentazione piccola ma compiuta di quello 
che succede qui ogni giorno. Negl'indi • 
geni una remissione di spirito e negli 
europei una petulanza che passano ogni 
^ ^ ^ a . Io devo però aggiungere che a 

^ .^^^pare, che qui in Egitto il popolo non 
• ba: dovuto mai esser fiilicâ  e su p,er.,giù 
battuto e maltrattato sompre. Senonchò 
al tempo dei Faraoni ohe hanno costruito 
i tempii ohe ammiriamo îl popolo era 
battuto solo da quei di casa ;ibra è bat* 
tuto e da quei di casa, e da quei di 
fuori; e questi ultimi ne danno anche.al 
governo o a ohi lo rappresenta, ohe pie-

, gano il capo e appena, si schivano. Forse 
il solo divar||^inqi?esto rispetto dail'E. 
gitto antico al moderno, ò ohe il primo 
non-aveva europei. Se anche fòsse così, 
il vantaggio^,per ciò deiranlìco, non mi 
pare, su per giù di poca importanza. 

. (Persever.) 

' k r 
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K ̂  
J].'^"fi r l lM, CALABRO-SICULE 

mente le proprie idée. 'Porm^^lasciar 
~ f l ' i I r ^ 

'i^tè dello autoritì^ óontrlbùV a scongiu­
rare, qualunque disordine. 

MILANO l'T.I giornali della eìtU de-
sorivono à lieti colori là faista per l*inau-
gurazionó della ferrovia Milano-Vigóvano. 
In questa oircostftnssa fu coniata una me 
daglia, pregevolissimo lavoro del cava-* 
liere CaviggioU di "Vigevano, dirottdre 
della zecca di Torino. Porta da un lato 
lo stemma della città di Vigevano squi­
sitamente scolpilo, dall'altro questa epi­
grafe; 

Alma Milano 
per antico affetto Sorella 

distrutte le barriere politiche 
eretto il ponte sul Ticino 

colla ferrovia vinta la distanza 
I L 

Vìgevano esultante 
oggi tè Saluta 

!• -

SiccoGoe anche noi, seguendo il Pk" 
_co!o Giornale di.Napqli,; siamo incorsi'! 
nello stesso 4fl|plontaHo errore ripro­
ducendo uria; ietterà del sig. Marincola 

^ " - 3 I 

dì Diritto stiirargomeoto delle Caìabro-
Sicule, così crediamo necessario ripor­
tare la seguente rettifica comparsa nel' 
giornale predetto del 15 corr. n. 15. 

^ ^ ^ ^ _ I | V - J I 

, , Ecco le parole del Piccolo'. 
«Riceviamo la seguente lettera, e 

pubblicandola, facciamo voti onde l'o-
Eorèvole Marincola trovi nella Camera 
assai onesti deputati che vogh'ano di-' 

; pa,hare l'arruffala matassa delle ferrpyìe^ 
Calabro-Sicuie;, delia quale - sebbene 
.abbia fatto sparire' molti miiioni dello 

" Staio - non credono dover parlare certi 
^signori che pure fremono quotidiana­
mente e predicano sempre paestà,eje-;: 
dono ladri in ogni' operazione dóve 
enlrUdi mezzo il danaro. 

«Eòcó la' lettera: 

^Egregio sig, Direttore^ 
a La ringrazio della r/f̂ rÒduziòne che 

a si ó compiaciuto fare della mia let-
« tera 30 dicembre ultimo sulle ferrd-'̂ ^ 
tf vie Calabro-Sicule diretta al giqrnaile:. 
e: Il Diritto. La prego soltanto volermi' 
« usare la cortesia di reUiflcare il mio 

, ff cognotòe il quale élfariucola S. Fioro. 
: « Quindi la lettera non fu scritta da due 
a persone, ma da me solo. 

« FILIPPO MABINGOLA S. FLORO. »• 

16 gennaio 1870 
Un esemplare in oro fu presentato al 

Sindaco dì Milano, alcuni altri d' argeatò 
ai personaggi più ragguardevoli, e altri 
di,bronzo a tutti gli invitati., 

ANCONA, :i7.,— Rèduce da Roma, 
l'imperatrice d'Austria arriverà staasera 
a questa Stazione forroviaria, dove mon­
terà in carrozza, e, giunta in città, si 
recherà percorrendo la via'del Porto di­
rettamente a Porta Gtementina per pren­
dere imbarco sul Oreif. 

{Corriere delle Marche) 
VENEZIA. — Diamo con certa scien­

za la notizia ohe da Firenze venne l'or 
dine di dar tosto esecuzione ai lavori 
del Bacino, {Rtnnovimenio) 

— Ieri una Commissione composta del 
Sindaco principe Gìovanelli, e dei depu-
làtrMaldini, e Pesaro Maurogonato, si 
recava dal ministro Acton per trattare 
appunto delle questioni relativo ai lavori 
deli' Arsenale — Il ministro Acton ieri 
era tornato a Venezia. {idem) 

— Il ministro Lanza ha chiamato pres*! 
so il suo Gabinetto il conaigliere della 
nostra Prefettura Antonio dott. Longana 
qualo segretario capo. 
, I nostri complimenti ool signor Lon­

tana, ma più assai col ministro per la 
"felice sua scelta — Il Longana ò uno 
dì quei diligenti, ed attivi, e laboriosi 
impiegati, che sono la vera fortuna dalle 
amministrazioni. Ha un peccatovi— Ha 
troppa modestia, {idem) 

Conservare 1* ioìparzialita dol loro, cara 
tere. — Il ministrerò sarebbe puro Iritón-
zionato di considerare^ coiiae ìhoompati* 
bili Colle iliàntìioni àlfgiudiòe : di patìe.ù'. 
carica di cobsigHere municipale^ b ge­
nerale.;., 

— ri'^signòrÌ)tf "Sflitì-Paul senatore, ha 
dato la sua dimissione da prefetto del 
Nord. ' " 
. - L a Patrie rocat 

I dispacci giunti a Parigi da tutte le 
parti della Francia constatano l'eccel-
Unte effetto che hanno prodotto le mi­
suro prese dalle autorità della capitslo 
poi mantenimento assoluto dell'ordine e 
della tranquillità, 

— Nel Consti(tttionnel si legge: 
Si assicura che il sig, Ledru-Rollin , 

giunto a Parigi nella sera, del 13, abbia 
preso stanza nella via Charonne. 

AMERICA. — Confermasi che il gè-
nerale Grant; presidente degli Stati tfhiti 
abbisi annunziato la sua visita ai gabi-
^ I ' 

netti di Londra, Parigi, Berlino e Pie­
troburgo. 

SPAGINA, IS, -" Le Cortes nella se­
duta di ieri sì occuparono della legge 
relativa agli impiegati della pubblica am-
mÌDÌstrazione. Domani si continuerà la 

I I ^ 

discussione dol bilancio. 
Galdo, secondo alcade di Madrid, venne 

eletto primo alcade in sostituzione del 
signor Rivero. 

I N S H I L T E R R A . - l\ Morninff Post 
si crede autorizzato a smentire la notizia 
relativa al preteso richiamo dì Lavalette 
Quel giornale aggiungo che il signor di. 
Lavalette gode la confidenza del nuovo 
gabinetto. ŜW 

PRUSSIA, 15, — Uro è pienamente 
ristabilito. ^ 

SVEZIA, 14. •- Il ministro delia ma-
rioa sig, Thulstrunp veane , dietro sua 
domandajollevalo dalle proprio fuonioni. 

Egli verrà rimpiazzato dal maggiore 
•generale Lemonhufwug. L' apertura del' 
Reichslag avrà luogo probabilmente , iL 
19'Corrente. ''".. 

7. 
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FIRENZE, 17. - Tutte U notizia 
dalle Provincie continuano ad essere ras-
sicuranti circa l'applicazione della tassa 
sul macinato. 

BOLOGNA, 16, — In occasione dei 
funerali di Francesao Zambonelli giovane 
BudriesQ muratore di 23 anni, che seguì 
Garibaldi nel 1866 e à Mentana e ohe 
ferito in queir epoca mori la notte del 
13 corrente,»6U' Ospedale di questa città, 
oggi ebbe luogo una dimostrazione, re­
pubblicana oon graiìde concorso di po­
polo, e con discorsi dròo'oàsione, nei quali 
gli oratori poterono manifestare J/bora-

NOTIZIE ESTERE 
Al 

FRANGIA, 16. — É noto che nei 
• I • , , •• • - • I 

giorni ecorsi furono, per la solita tattica 
del partito sovversivo, attribuiti dei pro-
politi sanguinarli al maresciallo Canro-
bert. Organo di quella dicerìa erasi fatto 
M^ifforo, a quale ora fu costretto a 
stampare la lettera seguente: 

Signor Redattore, 
Il Figaro del 14 gennaio presta al si­

gnor maresciallo Ganrobert un' assurda 
conversazione che venne riprodotta da 
altri giornali. 

• 

Sono autorizzato a diohiarare che que­
sto racconto è di mera Invenzione, e gli 
oppongo quindi un formale diniego. 

Vogliate ricevere, signor Redattore in 
i I 

capo j :1' espressione dei miei più distinti 
sentimenti. 

Firmato: BOUSSENARI) . 
capo-aquadròno di stato maggiore, aiut, 

di campo del mar. Ganrobert. 
Ma intanto si è ottenuto un effetto 

sia pur effìmero; e per chi vive della po­
lìtica della giornata, ciò è suffìpiente, 

— 16, "T Leggeaì nel Journal des 
Bébats: 

«L'istruzione concernente l'affare di 
« Auteull non procede t&nto rapidamente 
« quanto lo ,si era immaginato, nella,pre-
« visione che il numero dei testimonii 
« che potevano essere chiamati, dovesse 
« esaere limitatissimo. » 

— Secondo la Patrie il ministro di 
giustizia, sarebbe intenzionato'di- dìra« 
mare ai procuratori generali una circo­
lare allo scopo d'indicare precisamente 
i limiti nei qunli- i giudioìridi paoedpt 
vranno in seguito limitare la loro azione 
politioak 

I A 

La circolare, presijriverebbe ai giudici 
dì pace di contenersi strettamente nel­
l'ufficio di magistrati, e di astenersi da 
Ogni ingeredza negli affari elettorali per 

ATTl'^UFFICIALI 
• ; - ; ' ^ - 1 1 1 

La Qasxetta Ufficiale del|16 gennaio 
contiéiié : 

1. Unr. dècrigto dèi 30 novembre con 
il quale è istituito un ufficio speciale per 
la sorveglianza déiramministrazione e per 
la revìisiòne dei conti della SoòiétàdsUe 
i r -

ferrovie romane ondo assicurare la ri 
gorosa osservanza dei patti espressi nella 
convenzione, in data 11 ottóbre 1863, 
tra il governo e la Società delle ferro­
vie romane, approvata col r. decreto delia 
stessa data '^•^éi nuovi statuti dì detta 
società, approvati con r.;decr9to dell'il 
novembre 186S, n. 2077. 
: Le funzioni di quésto sindacato spe­

ciale indipendente dall'ordinaria sorve­
glianza sulla oostruzione;;:e, sull'esercizio 
dèìle ferrovie sociali, stabilita dai rego­
lamenti approvati con r. decreto del'2i' 
ottobre 1863, ni 1528, saranno esercitate 
secondo le istruzioni approvate dal mi­
nistro dei lavori pubblici eoa deoreto 21 
aprile i86Q, e secondo quella ulteriori 
norme che verranno date dallo etesso 
ministro. } ' • 

S. Un r. decreto del 15 gennaio cor*.̂  
con il quale, sulla proposta del ministro 
della guerra, S M, il Re ha trasferte al 
comando della brigata Reggio il mag­
gior generale Lanzavecchia di Buri conte 
Giuseppe, ora comandante la brigata Si-
Olila. 

' l ' I - ' 

3. La nomina di un membro ordinario 
' ' " ' ' I 

e di un membro straordinario del Con-
• I l 

siglio provinciale dì,sanità dji,Pesaro fìnU 
a tutto giugno 1871-
: 4. Elenco dì disposizioni fatte nel per-' 
,,?pnale dei Collegi e Camera notarili con 

I \ 

RR. ciecreti del 3 gennaio corrente. 
5. Una serie di disposizioni fatte nel 

personale dell'Amministrazione provin­
ciale ed in'quello dì pubblica sicui-ozza, 

6. Una circolare che, in data del" tre' 
gennaio corrente, il ministro di agricol 
tura, industria e'oommeroio spedì ai si­
gnori presidenti, dei Comiziì agrari e ohe 
è relativa alla-pìifiìzìone ditapiffa per il' 
trasporto di prodotti destinati alle espo­
sizioni agrarie, 

Lo stesso giornale àèl Scorrente con-
tiene. 

1, Un r. decreto del 26 dicembre ool 
quale la cannoniera ad elica Curtaionè 
ò'radiata del quadro del regio naviglio.; 

2, Un r.;dflòrelo^aiì 15 gennaio porr. 
à tenore dei quali 1 comuni di Pieve di 
Alpago, Pùos, Cheoa, Sbarra e Tambrè^ 
formeranno d*orà Innanzi una aezione e ^̂  
lettoralo separata del collegio di.BelluaoT 
con, sede in Pieve d'Alpago, 

8, Un r. decreto del 10 decembre» con 
il quale è autorizzata la vendita a G. B. 
Piz^drno della stanza o cantina dì ra­
gione demaniale sottoposta alia di lui 
casa n, 16 sul piazzale della Provvidenza 
in .Genova por il prezzo di L; 1,090. 

4,.̂ El6nco di dìsppsizìo,ni fatte nel per* 
sonam dell'ordine giudiziarjo. 

""CHONACA CITTADINA ' 
E FATTI VAEII 

Bianca «lei Popolo. — La situa­
zione che ci fa gentilmente comunicata, 
tì che ì nostri lettori troveranno in quarta 
pagina unita alla qui sotto relazione dei 
Sindaci, rivola le condizioni prospere 
dèlia nostra ptófincia, nella qUalè trova 
larga messe dì operazioni e di oonside-
r-évole movimento un istituto,di credito, 
che rispónde a difierénti bisogni e con­
corre potentemente a svolgere la produ­
zione e facilitare i commercii. 

y. I 

La lettura dei rendiconti e delle si­
tuazioni della Banca del Popolo .forma 
là pagina'̂ f̂i'W'oonfortàiite del nostro svi­
luppo nazionale, quella ohe ci apre l'a­
nimo a bona sperare sulle sorti dèi pae-
se, non potendo a lungo andare neppure 
le Finanze dello Stato sottrarsi al bene­
fico influsso deir aumentata produttività 
delle industrie e dei commercii. 

Un semplice raffronto delle cifre at­
tuali con quello pubblicate dalla Banca 
colla situazione a tutto dicembre 1868, 
basta per provare T incremento nctevo 
liasimo preso da questo Istituto nelia 
sfera delle sue operazioni. 

Ecco là Relazione dei Sindaci, 
fAXla onorevole Presidenza della Banca 

del Popolo^ Padova, 
In seguito al cortese invito fattoci da 

cotesta Spettabile Presidenza ci ^iarno 
recati nei giorno 2 corrente negli uffloir 

- k I 

della Eanca per adempiere agi'incom­
benti contemplati dallo Statuto. 

Gli estremi della Gassa e-del Porta-
I ^ 

foglio corrispondono esattamente colla 
presentataci situazione al 81 dicembre e 
colle risultanze dei registri ispezionati, e 
quindi confermano gli estremi della si­
tuazione suddetta. 

Raffermiamo anche in questa circo-
stanza la bontà e la saggezza delle ope-' 

^ I 

razioni, la stretta osservanza dello Sta-̂  
tuto, la esattezza delle registrazioni , là; 
encomiabile tenuta di tutto e lo zelo' 
specialmente d£grimpiegatì che, ad onta 
di modica retribuzione, disimpegnano af-
fari d'importanza con responsabilità grave 
e con non comune giornaliero sacrificio. 

La situazione dei 31 dicembre 1869 
osservata nel suo complesso e parzial­
mente titolo per titolo dà confortevolt 
anzi soddisfacentisdima risultanze., Pos-
Siamo dunque dichiarare ohé-la nostra, 
Banoa raggiunge sempre;'piò lo soopo; 
della sua istituzione, scopo inteso ormai 
dalla popolazione alla quEfle sommi vanv 
taggi devono esserle derivati* 

Gì asteniamo da uno sviluppo mag-
'giore sullâ  gestione 1869 e qujndi da 
confronti, ritenendo otie di ciò si occu­
perà l'onorevole Presidenza nélia sua re­
lazione pell'adunanza generale dei socij 
ma ci dichiariamo sempre pronti ad of­
frire tutti quei dettagli ohe si credessero 
opportuni 0 ohe si desiderassero, 

Padova, i^ gennaio ì.%'ì^. 
1 SinduGi 

DAVID MORPURGO, ANT. GAND-BO, 
EUGENIO GARRARO. 

l u a n ^ l H a | iopolaro. Il sig. Luigi 
Veronese ha pubblicato colle stampe un 
caldo appello ai cittadini per ottenere il 
loro appoggio neir isiituzione di una 
Scuola pratica d'arti e mestieri, e nella 
Jftiforma della Casa d'Industria per gli 
operai mancanti di lavoro. 

A rendere la sua parola più efficace 
il signor Luigi Veronese vi unisce una 
scheda di offerte ormai ottenute da be­
nemeriti cittadini per la somma d'ita. 
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liane 1. UOO. Speriamo che l'esempio lo­
devole venga imitalo, e che i, yptl dei 
cittadini per il vero bene popolare ab­
biano il loro coronamento. 

. Elenco delle persone che^l^qni-
talono Vigltetti dì esenzione dalle visite 

per il nuovo antìo 1870 a benefizio 
della Casa di Ricovero in Padova a 
senso dell'Avviso della Commissione 

•i - ' i ì .- • - • - • . 

mài Pubblica Beneficenza 23 dicembre 
1809, n. ii52. 

Riporto dai precedenti elanohi N, 246 
I I ^ 

Meneghini Gomm. dott. Andrea, 
Sindaco di Padova, e famiglia . » 4 

Cristina oav. Giuseppe, Àssossore 
Municipale, e famiglia , . . ,' » 2 

Da Ziti cav. dott. Mosò, idem. » 2 
Emo-Capodista e." Gio Jd. id. s> 2 
Sacerdoti dott. Massimo, ìd. . » 2 
Tomasoni avv. cav. Gio. id. . > 2 
Gloria dott. Andrea, prof. Diret­

tore dal Civico Museo . , • . , » < 1 
ferrato Pietro, prof, Ispett. sco-' 

lastioo municipale. , . . . ; » 1 
Fusari Ant, Ragion, municipale. » 1 
Baita Pietro, Assist, al oiv. museo» i 
Dozzi Francesco fu Giambattista, 

scrivano municipale . . . , . » ! 
Da Benedetti avv. Mattia . . 3̂  4 
Scalfo Tiso. . . . . . . , » 1 
Brunelli Brunetti Vincenzo. ^ > 2 
Valvaaori dott. Gaetano. . . » 1 
Camporese Giovanni . . . . » 1 
ISegri Leali contessa Eleonora. > 2 
Fuscarini dott. Giacomo. . . » 1 

\ I I 

, Cavalletto comm. Alberto , . > 1 
Morello Orazio. . . . . . » 1 
Àntonellì cav. dott. Antonio . » 1 
Pasquali Petrettìni Alessandro. » i 
Cristina Sartori Angelina . . » 2 

N. 383 
Telcsrafl . — Quest'oggi dal locale 

ufficio telegrafico, per incarico della Di­
razione compartimentale dei telegrafi di 
Venezia, oi venne gentilmente trasmesso 
un esemplare della Retasxone staiisiìca 
mi telegrafi dello Stato npl 1868, Ne 

I L , 

daremo un estratto quanto prima. 
Tca.tP& GavlbalAì. — li pubblico 

accorse ieri sera più numeroso alla rap­
presentazione omertà dal .sig^Carlo dott. 
Klug col Microscopio gigante, foto^elet-
irico. Era. bene\da pFevedersi;'uno.spet­
tacolo che al diletto abcìpppìa lo'Scopo 
istrutti;?o non può non essere, accolto con 
crescènte favore. Il sig. King ha diviso 
il trattenimento in tre .partì. Tutto è 
interessantissimo, — Dalla, pianta veduta 
nelle sue funzioni, agli infusori,nuotanti 
in una goccia d'acqua, il signor Klug 
espone allo sguardò, meravigliato degli 
spettatori oggetti invisibili, portati, ad 
una grandezza spaventosa. Ogni quâ î o 
ò̂ precediitò dà una nitida spiegazione. 
Kutriamo fiducia che il, dottor'Klug si 
trattenga ancora: fca noi, perchè tutti 
possano divertirsi ed;istrufrsi. 

Tea t ro « » U c i . . - È deciso; ì lfui-
blico ha preSo gusto alle XoiTiri?, e con­
corre al Galtér nuMroso così che ieri 
sera sì dovette sospendere la vendita dei 
biglietti. 

Il lottatore Bartoletti, giovane ààìle 
ferme perfette, nerboruto ed agile, fu 
sin qui un campione vittorioso, e rovo* 
solò un dopo;,!? altro nelle varie sere in 
cui sì diedero questi giòchî  tutti i fac­
chini e dilettanti che osarono inisurarsf 
oon lui. Eccetto il Petron ed un altro di­
lettante pochi gli contrastarono la vittoria. 
Ma ieri sera fu lanciato sull'arena (sparsa 
sul palco Boenìco) uno dei più robusti 
facchini della città, certo Pietro Veronese , 
detto Figo, giovane dalle forme eroulea 

I ' I r - " - ' ' 

con un torace irto di pelo e braccia da 
.metter paura. :I due lottatori gf̂ r̂ ggia-
rono per più di 15 minuti, Tuno in de 
strozza e forza, l'altro sostenendo fermo 
come una torre gli assalti dell* avversa­
rio, li pubblico prendeva un vivo inte-

I ^ I 

rèsse, prova ne sia, che passati i 15 mi­
nuti prescritti, e rimasta indecisa la vit­
toria, si fecero sentire dei fliìohi. Questa 

:sera ci sarà la, decisione. 
All'erta spirito dei gladiatori! , 

' pel resto anche gli altri artisti dell» 
oompagnU Onofri, sìa' nelle pan),omìme 
che negli eseroizil ginnastici soddisfano 

: - I I • • • • • • ? 

moltissimo. 
Caduta , f̂  Ieri in selciato del Santo 
•- -

cadeva da una carrettella certo Macohion 
Domenico, vìllico di Ponzo (Este) ripor-* 
tando alcune ferite alla testa, P ^ P ^ 
dsiie guardie di P. S. fa trasportante aU« 

I epedale. 

: ^ 

,.m 

:' 

« 
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• l e H Séra veniva riouparato dal pa­
dre qael bambino raccoUo^iaUe guardie 
Municipali sai Selciatp del Santo. 

I . ~ 

Cni^niivdA fuoco di cattivo genere. 
"Vi ha qualchf^feio spirito che pasàando 
eiroa alla mezzanotte iii Selciaio del San> 
io si pensa di gddàire: fuoco II fuoco l\^ 
per il poco lodevole diveHimdnto dì spa­
ventare gli abitanti, oom'è succeduto an? 
che r altra aera. 

Basta soltanto accennare questi fdtti 
per designarli alla pubblica censura; ma 
siccome non è impossibile ohe quei be­
gli spiriti si ridano anche di questa^ sa­
rebbe opportuno ohe qualche accorto abi­
tatore di quelle contrade spegnesse, con 
unajbuona rovesciata d'acqua in tempo de­
bito, il minacciato incendio, che si trova 
Soltanto nel capo dell' imprudente gri-
datore,^^W^questo caso l'infrazione al 
Hegolameato, ohe proibisce di gettar U 
quìdì dalla finestra, troverebbe tutta la 
nostra indulgenza. 

SnccsBitlo. — Ieri sera sylluppavasi 
il iuooo nella bottega da sellaio di cer­
to Z. G. in via Beccherie Yecphie. ^ 
Fortunatamente ritìcendìo fu tosto do­
mato, e non si ebbe a deplorare ohe il 
danno di circa lire 100. , 

Diar to di Pnbb l l ca Sa«ai*czxa. — 
Dalle guardie di P. S. vennero nella de.-; 
corsa notte operati quattro arresti di 
persone oziose e sospette. 
' Avvento. —' Questa mattina alle 10 

le guardie Municipali in Piazza dello 
Erbe procedettero all'arrosto di certo 
L, B. per ^questua con violenze, in istato 
di ubMiacohezza; 

I > 

UCCCSSI ne l gfSpJruo 15 cos*p. 1 
Mattìazzo Q-iuaeppe fa ^ante d'unni 55. 
Spedale Girile, Monico M»ria fu Vinv, 
cenzo, d'anni 64. idem. Chiara Olivelli 
Teresa fu Antonio, d'anni 30 posg. conj. 
8. Qiusitna, .Paoli Vincenzo fu Paolo, 
d'anni 70, civile. S. Benedetto. Gheiizer 
Liviero Anna, fu "Vincenzo d'anni 66, 

. .ppss, coDj)._ S. Sofìa. Andrepli Domenico 
fu, Giuseppe d'anni 72, ricoverato» ved.: 
Micovero S* -Anna. Liviero Beraldo Te?-

j I I 

resa fu Francesco, d'anni 76, ricoverata 
" vedpva. B. Pellegrino, Più un fanciullo 

di giorni 9 ed una bambina di pochi 
istanti. 

r , 
'' I ' 

' ^ • 

Ti<oppu>aùu. •— :AUe:,ord 5 pomeridi 
del 15 corr'.,;dìó0 il Qaulois^ il cancel­
liere della Corte di,Cassazione si recava 
aiìl' prigióne de ia Roquette per far notò? 
al condannato il rigetto del suo ricorso. 

— Me lo aspet tava — rispose T r o p p -
mann ; ed aggiunse quindi : — ^Quanto' 
anderemtì avanti ancora? 

— Volete domandar grazia, all' Impe­
ratore f rispose il cancelliere. 

— È inutile —, e voltate le spalla, 
Tróppman se ne, andò via seguito dai 
secondini, 
• Assiso sopra lo,sgabello nplla sua oel̂ i 
la, rimase in preda alla più profonda 
prostraziontJ. 

Dopo pochi' momenti fu prèso da un 
movimento nervoso, si alzò, e si pose a 
camminare con la faccia alterata. 

Rifiutò ogni alimento e di tempo in 
tempo fece udire delle parole interrotte. 
• In mezzo a queste voci quasi inarti­
colate e sfuggite air impeto del terrore, 
se non del rimorso, si distìnguevano 
quelle dì; Oh mia madre, mia povera 
madire. 

Il Ì6 oorr., aggiunge il giornale, il 
Ministro guardasigilli sottoporrà aH'Im-. 
peratore la domanda di grazia, che non­
ostante la riapo^^ fatta al cancelliere, il 
condannato avanzò a S, M. La decisione 
sovrana sarà presa immediatamante. 

' . • • • 

VorSiMLCBito a Urescla. — Leggesi 
nella Sentinella Bresciana del i 7 : 
. «Una penosasensazionejafaiggevaieri 

la nostra città. Circa la mezzanotte,; delia 
sera antecedente veniva proditoriamente, 
feritd> con pugnale,, 4* mano ignota, al 
i'addome ed al braccio destro i* egre-

' gio nostro oonoittadino dott. A. Oerardi 
direttore dei Teatro Grande, all' ingresso 
dèlio stesso Teatro, che mette agli ufdoi 
della deputazione, 

Le lesioni si presentavano con carat­
tere certamente grave-, tuttavia siamo in 
grado d'annunciare che ieri in tutto il 
giorno e fino ad' ora tarda non si manî  
festarono sintomi allarm.sati, 

Fin dai mattino accorsero numerosi i 
" I ^ " ' " - ' 

oittadinì al domioilìo del dot t . .Gi ra rd i 
„ • • / • " • • • • • • ^^m>"-

|jpèr avere sue notizie e dargli testimo 
niauza della parte che la, città {>rese al 
doloroso avvenimento, per il quale anche 
il,Teatro Grande iersera restò ohìusó* 

L'autorità; prooede alaorements «Ha 
istruzione del Processo. » 

, Fin qui la ^en^tneUa: Un nostro ami­
co giunto in Padova stamane ci confer­
ma che il ferito va meglio. 

Bccls lòné. — a Consiglio di Stato 
ha stabilito la seguente giurisprudenza 
in ordine ai contratti nel!' interesse del 
Comune: 

4( Se rimane deserta V asta indetta per 
un Ib^tratto nell'interesse del Comutie, 
e deve procedersi o a trattativa privata 
0 a nuovo incanto in base di uti prezzo 
.ridotto, è necessaria apposita deliberar,, 
zìone del. Consiglio comunale, meno it 
caso in cui possa prooedervi la ,Giunta 
municipale in via di urgenza. Senza que­
sta circostanza, la trattativa privata ò la 
nuova asta in base a prezzo ridotto cui 
procede la Giunta ó nuEia, e fa bène la 
deputàiiiòne provinciale, o il prefetto che 

j • 

si nega ad approvarla, » 
OpèPO publiilclRe. -- ii'Gonsìglìo 

di Stato ìia emesso il seguente parere: 
: Le opere in gènere che sì eseguìsbono 
da una pubblica amministrazióne, quando 
non siano ititelo a suo vantaggio parti­
colare, come persona privata, ma si fa­
ranno per interesse pubblico, si presupr. 
pongono tutte di pubblica utilità, e ciai-,: 
souna amministrazione può ordinarle ed 
eseguirlo eoa approvazione o senza, del-

illautorità superiore, secondo ohe le leggi 
ed: i regolamenti gliene danno faooltìi. 

Vlas;glo elciri inpcrati^ice al''A.u. 
's4M*la. Un giornale della mattina annun­
ziò due giorni fa che l'imperatrice d'Au­
stria, partita quel di stesso da Koma, si 
era avviata alla volta di Ancona, fer-

•-','•'ci­
mandosi alla stazione di Fol igno ove le 
era stata preparata una splendida refe 
:zicine, 

C'ò da fare una sola obbiezione a co-
testa notizia. S. M. l'imperatrice Elìsa-
betta era sempre ferma nell'eterna città. 

Essa 1® ripartirà soltanto posdomani, 
lunedì, e giungerà a Foligno alle 2 ii2 
pomeridiane. 

È però vero che a cura della Dire* 
zione delle strade ferrate rumane le verrà 
imbandita a quella stazione una lauta 
mensa nelle aale accomodate a festa, ral­
legrate da fiori, da bandiere e da riochi 
tappeti. 

La, casa Duney e nepoti è stata inca • 
ricata di ogni cosa, e i suoi commessi 
partirono ieri sera di qui per compiere 
V\x§ai<>;i)fiVO. (V. Notizie italiane) 

C o n d a n u a . — La Società dell» 
Ferrovie dell'Alta Italia ò stata ieri con-

^Hannata dal Tribunale di Bologna ali* 
•multa complessiva di lire 1900 por oin̂ ,.H 
que contravvenzioni commesse con r i ­
tardo di servizio. 

Cousovltà . — È* morta a Belfast ìa 
fltà di 109 anni una donna per nom» 

• • ' 

EUen Crogham. Dietro, a l oarro funebre 
• ^ • 

eammiuBivano sei de'suoi figliuoli, tra i 
quali il primogenito di 90 anni e la mag­
giore delle figliuole di 88. Il resto della 
fao îglìa d̂  questa centenaria constava, 
tra nipoti © pronipoti di primo e di se­
condo grado, di 75 peraoue. 
' Ga r iba ld i voinauiKloro. — Sap­
piamo, scrive il Movimento di Geuova 
dei 18, che la casa tipografica editrice 
del fratelli Rechiedei di Milano ha ao 
quistato a Londra la proprietà del ro­
manzo scritto dal generale Garibaldi, il 
quale fra breve vedrà la luoe nell' ori­
ginale italiano, uonchò tradotto in varie 
lingue straniere. 

Bosforo di Sue». — La Q, di Qe-^ 
nova dioe che il prof. Gerolamo Beo-
cardo ha dato alle stampe, sotto il tìtolo' 
Il Bosforo di *Sweai una serie, di studi 
fatti sopra quella gigantesca impresa. 
affi "Tale notizia sarà ìietameate accolta da 

\ - • 

quanti conoscono 1 meriti aoientifìoi del 
^occardo e la cpmpeteaaa ohe ognuno 
non può a menò'di lioóaoscergli sopra 
gii argomenti che si airettachente inté.^ 
re^sano, come: quello dall' apertura deli 
l'istmo, di SuQK, l'avvenire oommerciala 
ed economico, del mondo, 

Oi 

ppovvea i ineud . l^Bal Ministero 
«iol&iQrno furony ìramate sever^ istru-
xioni allo Autorità di P. S. Éooo il sunto 
della ciroolareoho.si rifarUòe a tali istru­
zioni: 

*n Ministero ha iìovut̂ '̂̂ ànche per 
faUi recenti,,rioohòsoera ohe non iìxiii 
gli Uffici di Pubblica Sicurezza proce­
dono Còlla dovuta regolarità e oon quel-
l'itìtoUigente é fermo indirizzo ohe è ne­
cessario perchè 1 servigi che ne dipen­
dono riescano veramente efficaoi%feO#rì-
spondano alle giuste esigenze del Go-
verho e della Nazione. 

«Dalla mancanza talvolta di previ­
denza e talvolta di solerzia e di energia 
Sono derivati disordini facili a prevenire 
e la impunità di: delinquenti fàcili a soo-
prirè. 
i «I funzionarli preposti alla direzione 
d̂i quegli uffici cha fallirono al loro do­
vere hanno creduto di aoddisfare suffl-
oienteménte alla loro responsabilità con 
la dichiarazione che non erano mancate 
da parte loro le opportune disposizioni, 

« E* fuor di dubbio che, non ostante 
la bontà degli ordini e della esecuzione, 
non possono sempre gli Uffici di Pub­
blica Sicurezza conseguire il loro scopo; 
ma ciò accade ia oasi straordinari, per­
chè di ordinario all' adampìmeuto esatto^ 
del pròprio dovere corrispondo il con­
seguimento oompletù del risultato. 

«Pertanto il Ministero ha determinato 
che di ogni disordine e d'ogni mancanza 
nel servizio dì Pubblica Sicurezza, eia 
tenuto responsabile il capo di oìasoun 
Uffizio, salvo che egli non giustifichi di 
aver dato lo disposizioni convenienti e 
non dichiari per colpa di chi lo disposi­
zioni stesse sieno rimaste inefficaci. » 

Questa determinazione fu già recata 
in atto. In questi giorni il Ministero ha 
sospeso per tempo indeterminato dall'im-
piego e dallo stipendio un questore, il 
quale non riusciva ad operare l'i^rresto 
di^persona disegnatagli come colpevole 
d'ingente furto, seb îope la perspna stess^ 
dituorasse per circa utt mese'nella città 
che è sede dell' Ufficio di Questura. 

està e Questa Corattìissione: è .composta dei 
signori,:. ,D' Arcais marchoge, France­
sco, presidentB; Barbara cav.Gaspero, 
editore; Drago aw. Raffaele, capo di 
sezione al municipio >di,;Genova i: Ferr 
rari cav. Paolo, autore drammatico ; 
Scialoia avv. Enrico che farà ;F'uf[i 
di segretario. {Opimo?ie)§ 

-^S'j'!' 
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SPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA S T E F A N I ) 

HOTIKIB Di BOBSà 
^^ennaìQ 

\i \ in 
73 72 t3 40 
B5 40 55 10 

Parigi 
Eiend. francese 3 Oio . 

» italiana & DÌO . 
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ISrraia-tDoiTige. — Neir ap­
pendice piibliiièala al numero di ieri, 
colonna prìma/linèa 12, iovece drì836 
leggasi 161̂ 6. 

' • La Redazione: 
'bri-
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ULTIME NOTIZIE 
_^ _ ' ^ h 

' I 

ELEZIONI POLITICHE 
, del G gennaio, 

Pordenone. — Votazione di ballot,-.,., 
laggio. — Votanti im. 

Gabelli ihg. Federico, voti 342. Giù-
rìati at,v, Domenico, voti 176.— Eletto 
Gabelli ing. Federico. 

Spoleto. — Votazione di ballottaggio 
Votanti, 316. 

Il geiiSie GÒvorie ebbe voti 306;̂ . 
l'avv. Franceschini, voli 6 ; e 3 furono 
i voti nulli. 

Venne .eletto il generale Govone. 
Collegio di Atripalda.—Inscritti QSSj"' 

votanti BS8. Eletto Càpozzi cav. Michele 
con voti 539. Nulli 10, Dispersi gli 
altri. 

La Gazzetta di Venezia, riportando 
il risultato delia elezione di Pordenone 
sì congrattila giuàtaménte eoo quel col­
legio perchè cinque sesti e piii degli 
eiettori iscritti siano concorsi a votare,. 
S^ in ogni, collegio d'Italia sKbllrisse 
un esempio altrettanto et̂ iflcante lllorf 
'sì potremmo dire che gli eletti rap­
presentano davvero il voto delle popo­
lazioni. Crediamo che in ciò debbano 

, r 

convenire i liberali di tiùalunqué colore: 
^ ' - . , • • • 

Il ministro d'agricolCura, industria e 
commercio ha istituita' una Commis-̂  
sione con incarjco.di studiare quali 
modificazioni si richieda.flo alla legge 
25 giugno 1865 ed al regolamento 13 
febbraio IStìl sui diritti d'autore, porr 
chèa maggior garanzia dei principU 
fondamentali ivi accolti, siano fatti ces­
sare gli inVonvenieriti d'Jordine a t t i -
nislrativo di cui venne loro fatta cent 

MONAtJO, 17. — Apertura della. 
Dieta, - Il re pronunziò tin discorso 
in cui disk che era impossibile stabi-
lireJJeiuìlibriò del bilancio sènza im­
porre,.nuove imposte alla popolazione, 
ìndi soggiùase; «Fedele al trattato di 
alleanza, io vi parteciperò per l'onore 
della Germania e della Baviera sa il 
dovere me lo impone. Facando i mi­
gliori auguri pella unione nazionale degli 
Stati germanici consentirò, solo alla for-
maziooo ; della Gerzuania quando mn 
compromettasi T autonomia della Ba­
viera. B > 
, PARIGI, 17. -^ Corpo Legislativo. -
Estaocelia presenta un ordioe del giorno 
eoa cui confidando nella fermezza del 
Ministero e rendendo giustizia allò mi­
sure prese per mantenere la^ubbllóà 
tranquillità dice che devesi ritirare ia 
domanda per procedere.contro Roche-
fort. Ollivier dichiara che il Ministprg, 
non lo accetta, e soggiunge che qiièsE 
voto porrebBf il Ministero nella ìm-' 
possibità di compiere l'opera intrapresa. 
Rochefort. dice che gli attentati auto­
rizzano di dire qualsiasi cosa. Lemaase 
diranno che si è voluto ad ogni costo 
allontanare dalla Camera undeptitato fa­
stidioso; soggiunge che nonvuole'difen-
dersi, e non impedirà chòìl governo con­
finili nella siià inettitudine, perché i fàrti'̂  
che commette l'impero vanno fi profitto 
della repubblica. Picard combatte la 
domanda di procedere contro Roche­
fort; deplora; che abbiasi scelto tale 
terreno per porre la questione di gà-
iftinétto; Ollivier insistè perche accettisi 
'la domanda di procedere contro Ro­
chefort; dice che vuole la piena libertà 
della stampa, ma non considera come 
l̂ibertà''aèlla stampa l'appeilò alle armi: 

•è questo un atto che il governo com 
batterà seoapre: esso non 'pei'nieUerà 
che rinnorinsi le cosi dette giornate: 
esso,non.vuole la rivoluzione ma'la 
conciliazione e Io sviluppo di tutte Je 
libertà. Dopo \w\\ discorso ;,di Simon 
Pire la Camera autorizza di procedere 
'contro Ròciiefòrt con 226 voti contro 34. 

CARLSRUE, 17. — I deputati in oc­
casione della cliscussione del progetto 

:̂ pèr'le fondazioni clericali propongono 
un ordine del giorno, che viene re­
spinto. 

i clericali escono dalla Camera. (Agi­
tazione.) 

; PARIGI, 18.—-Iersera furonvialcunf 
attruppamenti, ma nessun disordine, ae-

,.rio; La Gazette des Trihunaux dice 
che verso, le ore 6 una baqda di 400 
individui erasi riunita nelle vicinapze 
lièi'palazzo Borbone, gridando : e Vìva 
Rochefort; abbasso Ollivier [ .̂-Dispersa 
dalle guardie : di città, recòssi in via 
Aboukir innanzi airufficio.della Mar-
seiUaise^ mandando le stesse ^ridavUna 
altra banda di 200 individui verso la 
stessa ora percorreva la via S. Dionir-;, 
sio gridando in modo sedizioso. Verso 
•le ore ;11 una banda compòsfrsopnr' 
tutto di giòvànolti e fanciulli percorse.il 
sobborgo Montmarire cantando la Mar-k 
sigliese, e gridando; ÌV. Rochefort. Fa= 
dispersa a colpì,di bastone dalla géote 
che vi passava. A mezzanotte pattuglie 

'ài cavalleria percorrevano i boùlévài'ds 
al passo, mentre le guàrdie: dì città 
disperdevano gli assembramenti. 

Iersera la rendita francese fu a 73:70^ 
^Fitaliana a SS:20. 

MADRID, 17. — Zorilla fu eletto 
presidente delle Cortes con 109. voti; 
Rioa Rosas n'ebbe 61, Figueras 39. 

SPETTACOLI 
. ITeatvo Coa«oa*dl. - Poliuto, 

Tea t ro Clartbaldl. -« Ter̂ ft rap­
presentazione col microscopio gigante 
pifepta dal dott. Carlo Klug, Ore 8. 

Teatpo Galilei-, ^ Eseroizii mimo-
ginaastioi per la Compagnia Onofrì -* 
Lotìof'Ore 7 li3. 

Bll « 
248 -
48 -

1S3 -
159 -
i07 — 

3 ii4 
aio " 
,431 " 
\Hh -

508 
247 — 
49 — 

123 èO 
157 — 
166 50 

33r8 
200 ^ 
431 -* 
1640 

Ferrovie loml 
Obbligazioni 
Ferrovie romane . . . 
Obbligazioni . . . 
Ferrovie Vittorio Email. 

Cambio BUIV Italia 
Credito mobiliare frane, 
Obblig. della re^a tab. 
Azioni » » » 

BOSSA DI nUBNZBi 
18 Gennàio 

Rendita 57 27 57 22 
Opo 20 61 
Londra tre mesi 25 88 25'84 
Francia tra meli 103 25,103 25 
Obblig. regìa tabaeehi 449 — 
Azioni » > 658 -^ 657 — 
Prestilo naziònaló-81.35— 81 25,. 
dominali (oonpon staccato) 2200 2165 

.••/ -Irj 

l 
T>X r » À r > O V A 

19 Getìnaìo 
A mezzodì vero di Padova 
Tèmpo medio dì Padova 

ore 12 m. 11 s. 0,7 
Tempo medio di Roma ore 12 m, iS i.'&7,8 

OsscrvaKloul mctcovaloglol ic 
eseguite airattezza di m. 17 dal suolo, 
^«|di m. 30,7 dal livello Kiedipdel^^ape; 

Ore 
9p*^ 

1761,6 
-l-2'»,7 

Barometro a 0"—min. 
Termometro centigr. 

L ^ . " 

Direzione del renio . 

Sta to del c i e l o . % 9 

768,4 

0^0 

nu­
volo 

761,7 

f5%2 
0 

se -
rea 0.1 rand 

. --•.-.^ - I L • 

8 6 -
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Dal mezsodì dol 17 al ma;i30dì à&ì Ì8 
T ó m p e r a t u r a màss ima '«=» +B'*)5'' 

> minimi =• —O",? 

R a c c o m a n d a t o a l l e m a d r i d i 
ffllinisMa. Dà iO aiinir lo, sciroppo di 
Rafano. iodato di Grimault e 0. viene 
impiegato con suijòésso sempre creiscenta 
.;ia luogo dell'olio di fegato di merluzzo. 
Qiiisto. sciroppò è soppiiltatto .rimarca­
bile nelle medicine dei fanciulìi ove dà 
del risultati incontestabili. Soltanto'ih 
a più dì 30,000 fanciulli, sia control*in-
gprparigì egli ò ammlnlstrato.qgnl anno 
^amento delle g'iandole "dèi còlio, sìa 

.cóntro ìlL .pallore, e la ,,debolezza delle 
carni, l9 epuziòni dèl'à testa e del viso, 
la manoanzn di appetito, ecc. Si può di 
re che egli aia divenuto una necessità 
domestica; ed o^nì madre premurosa ne 
amministra almeno due o tre ̂ aòÒHs ai 
suoi bambini tanto nella prinaaYera;1uanto 
nsU'autunrio. Egli previene le' malattie 
e facilita lo sviluppo. 

Deposito — in Padova farmacie Cor-
neiio, Pianeri e Mauro,.Roberti. 1—33 

x-.r : 

Bartolomeo Mosobint Gerente responsaò 

TI 1 

m a r n o avviso lmnoptan$lfl|ilmo 
oònti<ó le fa ls inca^óÀI v ^ S s e 
c h e si fauiito del la nos t r a Aeva-
Ich ta aFableìft,';fia '̂ipa'i*'ecc>lile c i t t à 
e spccSalmeute a IHSlano, Como 
e Mologua; ad evi tavo l e qi^^^Hi 
l ay l t t a ino 11 pnbblloo a v^voyvo-* 
dèpsl e sc lus ivamente a l l a ìiiiostpa 
Casa^ l a Topino ovvero a t n o s t p l 
depos i t i .:iii,eg:n'atl In calce^|| 'pf>é« ' 
sen te annunc io* 

Saluta a tutti mediinie al dolce He* 
v a l e n t a arahl^SifDP BASIIY di Londraf 
che guarisce senza medicine, nò pupgliiej 
nò spese le dispepsie, gastriti, gastral* 
gie, gliiandolè, ventosità, acidità, pituita» 
nausee, flatulenze., vomitici;, stitìehszza,-
dlerrea, tosse, asma, tisi, ógni disordina 
dì stomaco, gola,̂  flato, voce, bronchL; 
vescica, fegato, reni, Intestini, inucosaf 
cervello e sangue, N. .72,000 cure» com* 
prese queUe:.di SfvS, il Papa, del duca 
di Plusko-w, della signora marchesa di, 
Bréhan, eco. -— Più nutriva delta càrno,. 
essa fa economizzare 50 volte ilsuopraz-
•zo:in alt ' l rimedi. In seàtble: li4 di'kil. 
£fr. 50 0. ; li2 Icil. 4 fr. 50 e; I Jtii* Sfr.i 
Wm, 65'ffVDu BÌRHY e 0.̂ ;: 2, via 0- . 
porto, Torino, ed in provincia presso ì 
farmacisti e i d^ogUìepi. Anche, la tte-
va lon ta a l Clooeolattc, per 12 tazze 
2 fp, 50 0. • per ?4,ta3zev4 fp, 50 o. ; per, 
48 tazze 8 fr.; in tavolette per 12 tazza 
Ù ZÒO a. 

Deposito: In PADOVA: presso PuwEm e 
MÀURO farmacista Reale {-^tiOBmiii Z A ­
NETTI fa rmacis t i - ^ V E R O N A ; Pascl i — 
Prlnzl fa r . VENEZIA; Pouci. ' 
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Grande Carta Idrografica 
STRADALE AMMISISTRATIVA 

•. , 1 , - ^ 

del la P rov inc ia di Padova : 
/ delineata da;>^f^f 

O H A Z I O M O R E L L O 
ejr^m. colla grande MedagUad'arjento 
'dalla Società d'Incoraggiairi^Dto 

In dodici tavole prezzo ital. lire »p 
Trovasi vendibile presso le librerie 

priaoipalì, 
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DICEIB isy 
compilata a tenore del modulo prescritto dal Règio Decreta 5 Settembre 1869 del Ministero d'Agricoltura e Commercio 

h 
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Azioni assegnale a ques ta Sede N. 3100 d a L. BO . . , . 
Azibfti da emettersi . . . . » 125 » S O L . C2ÌÌ0 
Saldo da esìgere sulle azioni emesse . . . . , . D 1 1 9 O 6 

Capitale effettivamente incassato 

L. 185000 

j) 18206 

L. 136794 

=?^r-i''j-w 

SrTUAzione 

Movimento SETUAZIOMK 

\, Numerario: cfrcUivo, esislcnte in, Cassa . . . . . . . . . . IJ . I ^5U7EU 

- 1 ^ è̂ -
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2. Combiìili siioatulc in poriafogllo .e scaticnli nel trimestre da oggi 
3, Cambiali scontate in portafoglio e scadenti a -Ì mesi da oggi . . . 
f,. Anltópft?.ìoui sopiva i lcpos t t id l foMi pubblici od altri titoli garantiti 

dalia Stato, Provincia e Coinnni * , , , ^ • - . • - -
B, Anticipazioni sopra depositi di titoli privati , . , . . . - -
6. Anticipazioni sopra, depositi di merci (per 2i3 del valore) . . . . 
7. Effetti da incassare per conto di terzi - . . . . • - - * • 
8. Beni slaHIi i\i, proprietà del.Mslilulo - . • - > 
^.^iihXi À^XiQ^iè:^ . . . . . . , . , . * • * • - - • ' 

40. Titoli delle Provincie o dei Comuni , . . , * . • . * . -
iĵ ; l i / B u ò n i del Tesoro . . . » .• , , , • - • 

12, Azioni ed obbligazioni con guarentigia govcnìativa . . . . . . 
13. si n senza guarentigia governativa- , . . • • 
i 4 . Conti correnti con frutto (colle Banclic corrispondenti) , - i - • 
IB. Conti correnti senza frutto (colte Agenzie dì Monselice e Montagnaiia) 

• iC , Depositi di titoli a cau^ipno , > , , * , . * • - • - • 
' i 7 . idem . lìberi o volontarii , . . . . . . . ; 

18. Debitori & g r s i per titoli senza speciale classificazione « - - . ; 
10, Effetti irf^fr(ircnzìi . . .' - - . - * • . -
20 . Valore dei Mobili 

SpCBG del <10TV. CBGVCizlo dtV 
liquidarsi dalla Direziono 
Generale della Banca. 

• Talah KÌdVÀUimih . . 
dì pr imo Stabilimento . . I-- 2972 Oi 
di ordinaria Airiminìstrazione ii 41-430 72 
interessi passivi pei •éóhlì^corri ii 30i8() 04 
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1. Copti 'Corrènti a inlqvossc e risparmi , * . , . . . - . . 
2. Conti corronli .%>rî a intea^sse . . . , 
3 . Debili ipotecari sggb stabili dì proprietà dell'Istituto . . . . . 
4. Sovvenzioni avuto sopra fondi pubblici . . . . . i . . . 
Et Aceettazìpni canibiario . • . . . 
6, Dfipositanli per dcposili a cauzione . . . . , . . ; . . 
7, idem Uberi e volontari . . , . . . . . 
8, Creditori diversi per titoli senza speciale classificazione (i) , * 
fl. Fondo di riserva (esiste presso In Direzione Generale della Banca) 

Totale Ma Pàhmi'' , 
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Rendile dpi covrcnlc .esercìzio 
dà liquidarsidaiitvì)lrc7,ionC' 
genevale del\i\ Banca 

Interessi aitivi . . . 
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(1) In questa partita sì comprendo il conto colla DirsEiona Generalo della Banca.. 
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H Dimore ' lii PnKSlDF-NTE 

Car lo Mala ta 
"Visto ;.cd; approvato dai Sindaci 

DAVIDE MORPURGO - EUGENIO CARUAllO - CAKDEO ANTONIO 

ti ìlagìonierc 

A. VICENTINI 

, - i j ; . l-.-.'j-v-^---,\ ' j L 

OPERAZIONI BELLA BANCA 

tratte 
•. Accorda prestiti ai Soci a scadonza massima di quattro 

Incassa effetti por conto, verso tenne provvisiono è rilascia assegni ali* ordine su Uè piazze seguenti,: 

.^ 

1 Ancona , 
2 Anghiari 
3 Arezzo 
A ì^assano 
8 Belluno 
6 Bibbiena 
7 Borgo S- Lorenzo 
8 Brindisi 
9 Castelnuovo 

10 Catanzaro 
11 Carrara 
12 Caatelfiorcntino 
Ì 3 Castelfranco 

1^ Cbiusi 
ììi CÌUh di Castello 
16 Conegliauo 
17 Dicomano 
18 Empoli 
10 Este 
20 Ferrara 
21 Figline 
22 Firenze 
25 Fòiano 
24 Foligno 
25 Poltre 
26 Genova 
27 Grosseto 

28 Lecce 
20 Livorno 
30 Llieca 
31 Massa Marittima 
32 Massa,di Carrara 
53 WvTO 
3 i . Napoli 
3B Orvieto 
36;.Pailova 
:^7:'Perugia 
58jpcscia 
Sii Piacenza 
40 rietrasaiita 
41 Vm 

42 'Pistoia 
45 Pibgliano 
Ai Pontedera 
4B Prato 
AG Pergola 
47: Reggio di Calabria 
48 Ravenna 
49 Rovigo 
yO Salerno 
ìil Sassari 
Ei2 Siena 
VS S, Miniala? 
Bi Spezia 
m S. Sepolcro 

56 Taronto 
87 Terni 

' 1)8, Toimezzo 
69 Torino 
CO Treviso 
61 Venezia 
02 Verona 
65 Viareggio 
64 Volterra 
6Ei Udine. 

\ . . ^ • - -, ; . ' ' 

1 Adria 
2 Algbero (Sardegna) 

3 Assisi 
4 Badia 
ìi Bosa (Sardegna) 
fi Cento 
7 Gastìg^ion de l Lago 
8 Chianeiano ^ 
9 Cotona 

dò Cividale 
11 iCologiìF^ Veneta 
12 Galalina 
13 'Gòmòtìa 
14 Lfignago 
15 Mrinsclice (Pàdova) 
10 Montagnana (Padova) 

17 Mohtaionc 
ISl^ Mestre 
19. Palnianova (Veneto) 
20 Panicalc 
21 Pontènone 

.22l lur9i , 
23 Sartebnn 
24 Sinalunga 
2B̂ 7rodi 
26 Viilarranca 

^^7 Vinci' 
n tanohe «orp i spouden t l 

Asti, Bologna, Vicenza. 

f 

lOiamo avviso Unnovtau^issUnkf contifovle fAl#2flcaKXoBBl relcuc^sct 
elle Hi fauno del la Kiostva R c v a l e n t a av«thÌco^ Jn pareecUie ctttit^ 
e specSalmente a HBIlano^ C!«»xo,e Bolog;iBa;,ad e v i t a r e l e qua l i 
InvltlaBftio ì ì pubbl ico a provvéderiiii e^eln^iTatmenie a l la noi^tpa 
Casa In Torino^ ovvei-o a t iios4ì!<l:d^ s e g u a t i In calee a l p i - c 
(diente annunzio* 

SALUTE IDEIERGIA 
restituite senza purghe,,ne spesa, daU^ deliziosa farina salutilera la 

?^i^tt\,iif^{]'nn'Y-ìr.rir,'"'''-^^''^Y\'^^"^^'^ìVP'^^^^ •'*^^"^^^ -̂''̂ -̂ ii."—'̂ '"--̂ nTirLr-."i-rrrji7 iiUsxmaMOJtmiaL 

' ' ^ ì ' t 

srtJDU BARRY B^COMP. DI ftONDRA 
Ouarisòe radicalifiente le cattive digestioni,(cIi8pép8ie^ gastriti) nearalgie, stl-rl 

ichezza abiualSj emorroidi, glatudole, ventosità, palpitazione, diarrea, goatiezza, 
capogiro, zufoìamehto i'opQcschi, acidità, pìtiiita, etQici'ania, nàosee e vomiti dopo 
pasto ed in tempo di gravidanza, lolori, crudezze, granelli, iSpasimi ad ìnflatamazìone 
,di stomaco, dei visceri; ogni disordino ; U^fQgatoj.^nervi membrano macoae e bile, 
insonnia, tosse, opprèssio»8, asma, catarro; bron uiitè,'tìsi, (corisumazioatì) eruzioni, 
maliaoonia, deperimento,,diabete, reumatismo, gotte, fabbro, iat9i^la,vUiQ,e povertà 
del sangue, idropisia, steriiità, flusso bianco, t pallidi colori, naàcanza di freschézza 
ed energia. Essa ò piire il corrp|?orante. pei jfarjciuiii,̂ deboli e per le gùc&oa^, di oguì 
età, formando buoni muscoli e sodezza'eli: carni. Economizza BO volte ìr'prézzò "iao' 
in f̂iUtri rimedi! e,costa mena, di un cibo ordinario. 

JEIistipaiio (8t 90,000 g^ùftplgloul 
Cura iV. 65,ia4 ,,. 

Prnnetto (circondario di Mon'dovi) il 24 ottobre 1866. 
, , . . . La'posso, assipnrttre cbe da due aani usando quaat .̂?»Qrav.i&liosa Rê ., 

Talenta, non isasò più'aloun incomodo dalla ve'oohìaiìi, nò ir peso del miei 84 anni;; 
, Ija mìe gambo diventarono l'orti, la naia vista, npacliiede più oceIiiai|, il mio 

etomaco è pofaustò còmQÌu!30aaai. lo mi sénWlnSoiama ringìovà&tto,,e'predico, 
confesso, visito amuaUti, faccio viaggi a piedi aaciia lungW e sontomi cìiiara la 
meriìe e •frésca la memoria, 

D. Pietro Castelli, baocalauròàiò in tedltìgla od arciprete di Prunetto, 
, Milano, 5 aprile. ' 

,, L' uso della Revalenta Arabica Da Barry di Londra giovò jn modo efótìacìssimi 
alia salute li mia moglie., Ridotta, per lenta ed insistente'ioflammazione dello, sto­
maco, a non poier mai sopportare alcun oibo, trovò nella Revalanta quel solo che 
potò:da princìpio tpUerflre ,5d in seguito fiiótlu'̂ ente dig9rire,,gastape, rito^ft'^udo 
per essa da uno statò di saluto vera neata ìaquiotante, ad un normale bàhosseiè di 
Bufflciente e continuata prosperità. M<i,r,ietti Qnrip. 

tì. 5S,081i<il siijnor Duca dì Pluskow maresciallo di corte, da uria gastrite 
— N. Oi;,47tì, laia|st̂ , Romaiae dea iHss (Saona o Loira). Dî> sia .b.-'̂ uedotto] — Nu­
mero 66,428: la bambina del il ir. notaio Bonino, so^r, óomuhfilo diLàIi6gi?Ìa (Torino/ 
diiuaa ocrìbUe malattia di consun ùpa» — Ĵ, A3,3iq; il sig. Martin,, dottore in medi­
cina,'da una gasti'algia ed irritazione dello itò'm^ob che io faceva^ vojaitarè 16 6 16 
volle al giorno per io spazio di 8 anni >- N. 49,492;. it si^. Baldwin, dal più lo­
gorò stato 'di'flftluté', paralisia della membra oaglonàta da eoees'fii' /i jyioTantà. 

Casa BA.RRY OU BARRY, via Provvideuza, n. 34 Torino, La scatola del peso 
di li4 di <jhU, (!?. ,2.50, lì2 chil. fp. 4.50,1 chlU fp. 8, 2 chll. e H» fr. 17,40, tì ohilo-
giammi fr. 36, ISohil. fr. 6S— imtJCO vaglia postale. 

LA KEVALENTA AL CIOCCOLATTE 
r 

Kaii «tessi prezzi in polvere ed In tavolette. 
pàl'appetitQ, ìs iigestioiie eoo buon sonno, forza dei nor'?!; dei pi/lmoui, dal 

sìfltema muaoólòso, alimento squisito àntritiro tre volta più che la òarjio, fortiflcii 
ÌQ stomaco, il peuo, i aervi e le oari,>^ Poggio (Umbria), g9 maggio 1869, 

uopo 20 àiìni di òatinato aufolamento di,or30iibie,.6;4V„croinco reumat-iso^o da 
farmi stace laUetto tutto l'inverno, finalmente mi liberi da questi martori met-cè 
dalla vostra merangUosa Revalenta,ài Cioooolatte. Date a questa mia guarigione 
quella pubblicità ohe vi piace, onda rendara nota la mia gratitudine, tanto-avoi, 
che al vostro'delizióso Oiocooiatte iotafco di virtù veramente suMimi por ristabilire 
la salale. 

Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo 
Francesco Bragoni, sindaco. ^ 

Deposito r-<4nvPAD0VA:_ presso P i a n e t i fiMftiitfo/^j-màcs'fl reale — Uo-
HtovtS sa» 4©4tl farmacisti 
VENEZIA; Ponei, ^Uncari,. 
di Baldasaare.—BEL .ONU 
GNAGO;Valeri. —MANTOVA"; >. „ ^ • -, ,, > :•.-• 
— PORDENONE; RovigUo,farm. Varaiohini. — PORTOGRUARO; \ . MtiUpiiri hv 
maciata ROVIGa; A.Diego;;G,vOafEagnòU -TRKyisO; Zannini farm,, Z|iuetti f.r 
macista —UDINE; A.Filipazzij Commessati. — VICENZA Luigi ^^olo, Belljao Vìt 
ori. ^ V1TT0RI0*^ENEDA;,.L. Marohettl farm. U—Ifl 

Medagl ia 
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Al 

Premiata Fabbrica NazioEale 
DI POSATE E SERVIZI DA T A V O L A ^ 

(SXSTBMA GHBISXOFliE) 

G. BROGGt E y*GLl 
Milano, via S. Maria Fulcorina, N. - IS^ 

di Argento 

DENTIFRICI lAROZE 
AI. CUlNA-CniNÀ, AL riRETnO B AL GUAIACO 
ELtSmÉbENTIFRldld^ 

servavo i denti, puarinic idolori cagionati 
dalla carie e (lucili prodotti dal c'óniatto del 
caldo edèVfréfldò. La brfccetla., > . 1 60 

POLVERE DENTIFRICIA ROSA alla base di 

scalzamento provoratod ni lartaro^dicui essa 
impedisce.la rìprodii7-ione. La boccettat 1 60 

OPPIATO DENTIFRICrO,pHrfonmcài^èìegen-
give ch'esso nons'iva sane, prevenire nevralgie 
dentam e aHexìoTii acorbiitìt^he. U Naso. 2 ^ 

Fabricfl, Spedizioni vDUlaJi-p/iAliòzE l,c"S 
• 2, nic dfifl Lionfl-Raint-Paul, Paria* ^ ' 

Depositi in Padova ; Cornelio m 
nobftrd. 

69 1 1 

Le„ costanti commissioni, di,,,eui gioraalmente è onorata la nostra casa, e 
la stima acgaìstata per la garanzia,' obe facciamo, dalla lunga durata dei no­
stri prodotti, come lo attestano le dichiapazioai Armate dai principali Albcr-
gatorii;d'.:Italia e le medaglie riportate nello Esposizioni Universale di Parigi 

:ed,,aitred:(taiia, nonché ìa modicità dai.prezzi in confronto ai depositi,stra­
nieri clrehdoao àduciosi, che i nòstri concittadini a preferenza ci vorràno ohora-

iredilprODommisMoni ad incremento deU' Industri Nazionale,-Hai©» dcposit® 
':ln Padova 'presso •'""X^UIOI r r ^ À - N . ^ U I t i t i l ' oblncaslloR-'é "''àl-

Pressò la stessa; Ditta — G-raude Af^sortlinentp — ILiicernè' sìa dft ta­
volo che d'appendere. Lumi a Ugrolno, Profamorie inglesi, francesi enazio-

:;Dalì-,^.pre^2i mofjìoì., - 5—i5' 
. - 1 - ' 

:imo dal 
Hòl que­
sta prepa-^ 
azione è 
opo lare 

Jtìr g i i a r i -
l'ala tosse, 

reiiiaai, v catai'tntil'gt'i'ppj-^à tóyse^c e le iri'i'taiiom di petw, tiisopcatiitto 
contro la tisi e la. consunzione che essa dà dei risultati rimaechevoli; sotto la 
sua influenza la tosse si calma, ì sudori notturni cessano ed il malato riacquista 
rapida mente la salute e la grassezza. I medici raccomaudano,nello stosso tempo 
l*uso delle deliziosèipastiglie^pettor^m al sugo 41 l̂ t̂tuga lauro-ceraso di GrimauU 
e Comp. che bastano par gnaì-irs ì reumi e le tossi ordinarie. 

Daponto — In PAP„OVA presso le farmacìe C o r n è Ù b all'Angelo — P l a n c r l 
e Alnar» all' Univeraità — UoSicrtl al Carniine. ,2—22 

1 
:-t .= * 

dì I». S«lv»t&««i — Vendibile Riia Wto. Si\ooh«Uo< 

al N^ 11B63 
EDITTO, 

.'Si rende noto che nel giorno £7 gen­
naio, ipxqdmie ore IO ant.^alle. 2 pem. 
avrà luogo nella OamoradiCommissione 
n. XI il IV esperimento .41 subasta degli, 
stabili sotto,descritti alle bòndizioni rlr-
portate nell'Editto 20 niarzo 1869 nu­
merò 11297 iriserìtoiriei £"08, 104^e'i06 
del Giornale di Padova meno la , prima 
che sii ritiene modificata come segue. : 

L'asta avrà luogo a qualunque prezzo* 

J^scrisionè' negU stàbili 
1, Bottega in Padova, via Pozzetto hi 

mappalen. 3145 per pertiche. 0,03 <ìOÌla 
rendita di tire 46.08, civ. n.235, stimata 
i t . l ire H51.eD. . , • 

8. gpttoga in s. Ap^peaìn PadoTf̂  al 
mappale ,n,.30iì4 per peta.Ò.O.̂ , colla, rèn-
ditH dì Hre'46.0rf al civ. n. 5(7 a) ana­
grafico' 5, stitoata it, lire ÌÌ186.08. 

&,.,.BQttega in Padova jilU Pasclierie 
vecchia al civ. n..517'6) al mappile nu­
mero 3022 per perticUo 0.02, colla ran-* 
dita «tihsuaria dì lire' 34.fc6, stimata it. 
lire 1215,92,, 

liOcchó sì pubbliehi nei, soliti luogbi 
di questa olttà e per tra ,volte s'inse­
risca nel Giornale dì Padova. 

, Dftl H. Tribunale provinciale. 
Padova 21 dicembre 1869 

IL PlilSSlDENTIS 
KaneUa 

3-64 Carnio d. 

Tip, Sacchetto, 

m> 

•ìà •i^'-
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